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Il RlgIDt, e l'lilla Don Incor aicuro conter~nte il Generlle Nlpoletlno 
D'Ambrmio sono molto ligni6utlvi, e fanno toDottere, che k reallIuzioai 

non .ono piu ~lIe di pl1ml. Il tempo è un "111 opeutole. Le ~ndo 
gllzie ddl'eaattuu. con cui mi hl InfOrmlto de,li Itflli, e le rinnovo 

i aenllmenti delll WIterl Itiml, con cui mi confelmo 

BARTOLOMEO card. PACCA 

AI med,o - 2 Marzo 181 5. 

Ho ricevuto Il ldtetl Icdullmi dii SII. Conte Flva, e le comptqo 

II risposti, che li compi"cerÌl conJCInlre Il medellmo. 
Avrà ElIl fone ricevuto I qUelt'orl l'litri mll con l'mduii per cadellO 
dep1JllmO Clvlliere rdlllV" Il nolo contegSlo. lo la IInlTlZIO d' Ivermi 
di bel principio proposto un 100lello di t.nll , tlm., e N, S. che lo conOlCe 
pc'llonalmente. Il qUinto può conl.re lull. '"Vlun, IUl11 probità e IU 

i tllenti dci medwmo. 
Inteli purtroppo con dllpilcere l'lccaduto Il SII. Conte M.lvelll, che 

ori Eli. mi nleril« con più mUlulo dell'lllo. 
Hl ritto bmilaimo • duneltcni, e ~ortei che l. Keltl dd nuovo Po­

destà uckMe non nd pomo. m. in uno desii Itlli d\N' .atletll, che 811 
• mi Iccennl. 

Anche il buon Conte Fivi mi plIl. cklla m.ncanu del "'"110, e del 
Formentooe. Se .i realiul, come 1pc'IO, l'cvlequlzlone delle Mllche unl­

Ilmenie 1111 IIPC'",I. ricuperi ckUe LesUIOIII, Il poI.l~ r",dmente lupplire 
d bqllo di code$te Conlr.de, ti Il poerlnno con'OCIdere coloro, che per 
un puro 'Pinto di mllisnilÌl, e di p"'hto, hlnno plotUrlto di meltn-e 11 
IIUOVO Governo in IIISWtil col lar plrtlre GrillO, e F 1Innc'lItO di Codettl 

Prllvillcil, 
La PTCIO di ritornlre I miei complimenti 1111 SilDOII M. Upri, e 

di dirle, che desidero ICfItllll prulo n,t.bllitl In ,"Iule, e che non dlmtO-

Ileo le lue premu~. 
E con It'nll di dlsllnt •• hm. mi confermo 

BARTOLOMtO Clrd PACCA ( ' ) 
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La Cappella del Sacramento 
• San Petronio In 

La cappcUa del Sac.r&rm'nto nclla Builiea di S . PctTOn;o in 

Bologna, dedICala già alla Con.,.cn;ooe di S. Paolo, fu di giuspa· 

tronato del Conle Ramauotto de' Ramazzotti. 

Quando Ramanolto od Annaciotto (I) quondam Sandro dei 

Ramazzotti (t) nnne per la prima voha a Bologna, per mettersi 

lOtto le JCh.iere del Bentivogli, il Comune 19 aveva già CAncellato 

dal bando. in eui egli era ineono. per aH~re falta sommaria ven­

detta deWueei30re dci padre suo. 

Di natura littglOlO e colleneo. pronlo alla vendetta ed al san· 

gue, malgrado l'avanula età, trovò, nell'asprezza c ~Ii och dei 

monlanan suoi Nddlh. un lerreno propÌzio alla sua fariosità 

crudele . 

Nato su gli alpestn glO8ni di Sc.anc.alasino mtomo al 1464. 
giovane esule dalla paina fu accolto dapprima ~l1a guard~ di 
Lorenzo de' Medici. dello Il Magnifico, c poecia totto gli Mendardi 

di rerdmando Il d'Aragona, il quale nel 1492 sla\'a radunando 

truppe per togliere a Carlo VIII il Reano di apoli. 

Morto l'Aragone.sc cgll " portÌ> in Romagna ad offrire il suo 

beaccio a Giovanni Il Bentlvogli. capo ddla Repubblica bolognese. 

il qualc gli d.ede una condotta di fanh sotto le sue insqilc. 

Allora era ~orente la Repubblica bolognese, c la nostra CiUà 

l' uava rinnovando al frelCo soffio della RlOa5Ccnza. con un in· 

aemento rigogliotO di opcrf:, con un rineglio fervorceo dI arlt 

belle. 

l'I N.Ir ... n" ... ..poI".I. drll • • Il .... d, S. MdvI.- '. B" ... " ... c ...... lo 
col _ .. do 0_, b .. clti col p""'" ...... 1O ••• 1e ,.d"".,. d.aI, oI01IC •• 

~'I Il c.,." ..... R ••• noItI d, .... ,I •• _ .11. _ f_.,tI, •. I. q_le do p ...... 
.. .......... dr. Mid",li";. 1\..1 _010 d.c..",0I0 q_o 1 •• 'aI .. cI>ed". oh ••• d A ... -
c-. .lln ho C&J>, .... , 
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Il Ramazzouo ,-iòe qui la ricostruzione del u pafa!ium regale )1. 

già denominato (( Palaz:o del Podestà li , voluto dal Bentivogli 

~ I. nostra piazza maggiore. a complemento D( n indegno di quel 
Tempio maestoso. cM i nostri Padri. in uno slancio fervoroso 

di fede. avevano innalzato .1 loro Patrono. ma che .Ilora nucon­

deva la sua fronle dietro le alte e folte impalcature (I). 
E fu qui. forse. che il Ramauotto tentì nascere. nell'ammi­

razione)Xr le opere d'arte, quell'amore del bello che donv. r.Ri­

nargli I. rude tempra. e che palp)tò sempre nel wo anUno di 
guerriero e di saccheggiatore. anche quando parve cornuto di 

ferro e di fuoco. 
Nel 1504 egli abbandonò la parte ~ntivole3Ca e I.ICiò la Città 

per offrirsi al Legato di Bologna e dell'Emilia. allora intento a 

riacquistare le fartene e le città della R omAina, tenute dal Va ­

lentino. Ne ebbe 10&10 un comando dL buon numero di fanti, c 

su la fine d'ottobre d~1 ' 506. a capo d~lresercito pontificio. com­

piva 1C0rr~rie n~1 contado di 8010(l;na. 
Quando. travolto dalla bufera di odi e di gdosi~. occa~iunat~. 

forse. dalla indegna condona d~lIa moglae ~ dall'arroaanza dei 

figliuoli. che gli u.".itarono contro le ir~ di un Ponl~r.c~. il qual~ 
lo pres.sava minaccioso a mano armata. CiO'Yanni II. g':' munir.co 

Signor~ della Città. doo.'~It~ andar profUMO e cerc:.re rifusio e 

JC4I'Opo a M,lano. il Capitano Ramauotto fu alla t~b. di IIUf'U" 

truppe. ch~ ~lrarono in BoI08!la dopo J'l.ItCita ckl (ltnl otIl 

Da quel gtorno egli dinnne una lancia IIpC'Ltata di llal" Glul .. ~ Il . 

d~stinalo alla MIa guardia ed alla custodII del PaluLO. ~ hl' 1"'-' 

Ire lustri fu a lui affidato {'). 
I BentivO(l;li. cacciati dalla Città il 2 novemhre I S06. dl'I'" 

vari tentativi riusc.irono a farvi nlorno nel 151\ ; ma il CapiHno 

Ramauolto. che ij:ià t~~va occupal~ molte terre e rOt':. ht del 

(') Il T~ ... i. di S. Pii ............. -.-w. __ ple,o, .,.u._ ... , il "" .. IO f,. , .. ,.:-~ . - ...... ,- .p., 
1'1 Ct(l~IU.U. yol. X. p. 4&1. _ Ct! ........ «c., ....!. III • • • 1506. _ Sl(C."l!fJw", 

p. 2SI. 
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contado. s'adoprò con altri a cacciarli nuoum~nte nell'anno ap­

...... 15 12. 
Riconosciuto CO!i il suo valore. la sua penLia nelle diSCipline 

militari. ~ quanto neva operato in ~rvisio della Chiesa ~ in van­
taggio ckllo Stato di Bologna. il Senato della Città nell'anno 1513 

,Ii COOC65e ampio pnvilegio di cittadinanza bolognese con tutti 
gli onori. e \'olle (lhe eh tale onoranza fos.st:ro a parte anche i di 
lui 6gli e discendenti ('). 

••• 

Pa.arono pochi anhl. e la Città, con8Cllidata nella sua difesa 

topranutto contro le pre.ioni dei BentiVQiIi. rite:nti la forza della 

wa dignìtà per ridettani ad un nuovo fervore di opere. Parve 

quasi. che da un momento . 11'.llro doyesse rinno'VAru lo alancio 

della fede .nt.ca. ~ cht Il grande t~~o c:kl Santo Patl'Ofl(l do­
Vft5t: avviarti al compnntnlo di sua inlqrale e gisanteKa comu­

llOl'le. 
Già fino dAI 1509 'Ii tra tmnmalo dt ,' ol~re l'undlCt:Slma 

c..,pdla eh sm.ra e .; ~ta dAto principio. nella parte di levantt. 

aUe fondatnenta di uno dei Pllooi di rinnanco dtlla «,ande cupola 

c~trale. i quali. dall'esttrno. ~ntano ancora le dim~Mioni di 

grandi torri ('). 

I lavori di ullalammlo prog:r~irono rnan mano nelle cappelle 

lattrali con l'apertura delle Irandi nnt:Strt, con l'intonaco ntll~ 

PA~ti e con le altre opere di adornamento. E non ",10 alcune dtlle 

nostre nobili t potenti famlBI;~ bolognt", quali i 801010101. i Ca­

stelli. i Pepoli. I Foechtran. i Ranuzzi. i Manlli, i Gara:anelll 
ecc. r"CC" ambirono di poIsedere il gius di una di quelle cappellt 

per farvi la loro tepultura: ma ancht I~ steMe Corporazioni ddle 

('I P".Ulro.,. R~.; ... , Iob_ XIV. p, IlI). A"'lU ... C.II .... 00110 I. ",,,,",,dI,. 

... S, M .... M •• IIO", 
I"I CvlDlCfI<!. !. • C_ ,,"+'1' .1 ..... Il. p. ,n. L'.h .. pII.. cl, • . , .... 

h "<_":'0'0 MI !SU, 
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Arti; onde vi troviamo ricordati i nomi di Rolandino e di P ietro 

da Unzola. che furono gli antichi P rocon$Oli della Compagnia 

dei Notari (I). 
A oche il fitro montanaro bol~ che nd 151 8 tra Mato 

decorato del cingolo mili:are dal P ontefice. il quale l'ornò di sua 

mano della catma aurea e gli fregiò il berretto di un giotello: e 

che nel 1520 era Ilalo insignito del grado e titolo di Conte di 

Sa~leone. T oaignano. t ontana . CodroDCO. Ba.stiglia ecc. ecc.. 
con mero e misto impero (I). ambì d i cooperare alla fabbrica del 

grande Tempio e d i insignire del suo nome una delle cappelle. 

E ciò in omaggio a quel pensiero PKl, a quella filo.oIia della sua 

anima. che egli aveva già tradollo in atto col bel gioiello di S. Maria 

ad Alpes nella ~ua patria. e qui in BolO(ft1a col rito propiziatorio 

quotidiano a Dio. che egli volle celebrato da un saurdote nel 

grande T empio. come una preghiera di perpetuo perdono ( I). 
P en.siero e filOIOlia rivelati ancora dalle sue tcmbianze, 1C0I­

plte sul sepolcro dalle abili mam dello !Cultore LombardI, che lo 
ntra!>SC', mentre egli era ancora vi,,'enLe. in allegaiamento quaR di 

un vinto, che qna e pensa senza paura della mortt. 

Così il Capitano Rama.zzollo, rie'vocato nel luoi giorni di ,lo­

ria e di trionfi e nelle tristezze e traversie della \'lla, ci ispIra, 

come tanti altri violenti, un sentimento di civiltà e di indulgenn, 

che t mancala anohe riguardo al lUOi dlscmdentl. 

Le cronache, scane In ,,'erità di quel tempo, non abbondano 

di partM:olari su le colpe dei dacendentL del R arnazzotti: ma la 

leggeooa . che aUinge talvolta a fonh pIÙ dIrette e pIÙ "-ere della 

storia sle!5a. pem nata ed alimentata dal ricordo dI tutnnonl 

oculari, li ha me5Si inesorabIlmente tutti in un fucio. 

(11 N.U. c~l. d.U. S_ COlloCO, u.. • I. q.'lo .cll. par'. do de ... 
41) A",h. d.) R~a,_10 ,a ... h. d, S ••• a ,. 001 .... lob. Q. ll. p 98. O.l 

R_. K..1. ".1 1 ~20. 

{') Q~.oto <0",,"11. f~ coo'''''' ••• 1 14017 • f~ r..to,_ f.bb",.lo. q~ .... cIo ~ 1. 
_ <>ad •• 011.0 " ." ... ~ I •• 000NII""e citi T. ; " UOI ._ 001 .... _. cl, tipi. ( .. di 
~ GUTII. 
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••• 
Cii UffiCiali deJla nUO'oa fabbrica di S, Petronio, al 26 aprile 

del 1525. \'ollero I.ccondillCendere al desiderio del Ramazzotti 

con l'eutgnargli I. cappella Rtuata nella nl\'ata di destriil, dal lato 

di mezzodì, fra quella dl S. Anlonio di Padova e quella del ­

l' lmmacolata Conculone di Maria. già dedicata a S. Giovanoi 
Baltista ( '). 

Il nobile Capllano provvKle subilo a restaurar/a . abbellirla e 

adornarla a sue "!>C'5C e l'inhtolava con l'invocazione della Con­

venlODe di S. Paolo. percht prima portava iltilolo di S. Cristoforo 

ed era di patronato di Casa Sanuti ( "). Vi fece il frontespizio 5Or­

montalo dallo Ilemma mediceo col triregno pontificio. In omaggio 

a due PontefiCI della fanuglia Medicea e cÌDt. Leone X e Cle­

mente VII . di lui parhcolari protettori e dei quali fu condottiero 

d'uomini d'arme, Anni. trofei ed emblemi militari, proprii della 

di lUI profnalorie. decOiarono il frontespizio della cappella e \' i 
Aillunsc lo slemma lenlillzio della famiglia (.). Volle anche riser­

Vito a tt ed a4 luoi tuCCeMOn .1 giuspalronato cb delta cappella 

ed il dlriuo di nommarne .1 beneficiato. di~ndo che. in caIO 

di mancata ducendenu maschile della rua linea. 11 Coll~ dei 

T ribuni della Plebe MJCcedeue per l'elezione del $UCCessore-(·). 

La cappella Ramuzoth non era può IUlcon (lunta .. com­

punento nell'anno 1532. ~rcJW. Il Capitano sttUO, con suo t~la-

"~I 11 ..... 0. Ro .. u_ .,,,," ._, • .,. .. a.n. coppoll_ f_ "~r ...... 
_ ' ....... a.I _,.,. .. " ... ~ ... rdl dr op' _. od __ T. \..0_ ' ..... 
___ don ........ _ .'"-b..lo do .. _c ...... ,I ..... 1 .... _ "" ..... ol,tot .... d, 
.'.ne." •• 1 <oro. po ...... '" ... ~ ..... , .. __ 10Me .... __ ......... p .. cIo .... 
.... I". 1600 ..... op •• ,. cio 00"",,' ___ - .hl. •• U. an1 O .tI ........ '" di 

t·) J B S""IIOO. Litri< ~.JI. <Ioi_ Ji 801.' ..... _. XV • XVI •• U. POlo 220. 
t·) A .. ft. do 5 Ptt_ • M,"".l ...... V, ._ 246 . M..-.. tal<> .... 011. C&pe><)1. 

__ ""1 •• ..11 •• h .... dr 5 P .. , ..... , 
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t del lO mano d~ detto anno, ordinava e comandava. che. meo o . 
per ragione di legato e nd termine di tre anm dalla sua morte. l 

suoi eredi facessero costruire in deua cappella un onorevole altare 

ad arbitrio dei suoi CommiJSari, con finestre. vetrate e figure ripro­
ducenti le immagini di S. Pietro. di S. Paolo ed altre ancori. 
annonizundo il tulto con gli altri ornamenti aià fatti fare d .. 1 detto 

lestatore (I). 
Poco o nulla rimane di qUelle dKOruioni e li è per­

duto anche roochio di vetro, che Nicolò Sanutl V1 fece e~l~ 
con l'immagine del primo titolare ed il proprio 5I.enuna., come SI 

ha dal seguente ricordo: !< Mag. eque, dominus Nicolau, de ~. 
nulil alicialis fabrice noOl: &aneli Pello"i bon .• in una ex capell" 
eedesie preJicfe, wmptibw sui, fieri fecil oculum .... ilreum cum 

imogine S.li Chrisfofori cl cum suis armi,,, (1). 
Contemporaneamente all"ahare maniore della chiesa di San 

Petromo, Krive l'in@:. Guido Zucchini ('), il Vi&nola diede Il 

disegno e attese all'esecuzione di una ancona e di un tabernacolo 

per questa cappella del Sanllulmo. 
Nei Giornali di fabbrico .ono h aKntte le IpCte accorte per Il 

tabernacolo di lepo piccolo ° del Corpo di Crilto dal 1547 al 

1548 e ~lIe per l'ornamento di manno (aneona) dal 1547 al 

ISSI. 
Il pnmo fu eseguito dal maestro di legname Btrnardrno (ran­

cese; il secondo dai marmonnl A1euandro Ottofredl, Ciacomo di 
Aimo (da Varignana) FrancelCO. Pietro, Anmbale ecc. e da! lu­

atratori di marmi Nlcolò, Anni>ale, PatqUino ecc. Il Morandi aS­

_eUe all'opera: i marmi v.ennero da Carrara e da Verona. 

l! doratore Nicolò diede la wa ope.ra per il tabernacolo e 

Ciovanni Manani per la nicchia dell'ancona, per la quale occontfO 

(l' Il ..... _ .... , fa.1o • "'I. AI ........... B .... d. T_ .......... che .. I...-
1HU'.odI. Molnu.,.Locotcn, I. A ... .IJ • .I •• 1 ~oI, I. lo ... U, 

(l' Ard.. di S P ......... C.~I. R ••• UGlIO • E.ed,to. S ... .. 

(I) C.VIDO ZUcaU", . D"et'l1 1 • .d.1\ ~. S Pot_ ... d, B .... . [.0110 1\8 

d.U. ""''', • PolI"'io., A. •• VI • N V, VI 
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trecenlo foglielli de oro {3 seuembre 1551).11 pittore Ercole Pro­

caCC,"1 il 30 aprile 1552 comprò colori per dipingere angeli a 

fianco dell'altare e c.manni Pietro Saglinni dipinse tre tondi nei 

lati della cappella (20 agosto 1552). 
Credo che il d"egno dell'Archivio ddla Fabbriceria, rappre­

sentantt il tabtrnacolo d. legno, tia di mano del Vignola. EI.5O mo­

Mra tpiccate limiglianzt grafiche con quello dd p.1Ilazzo Farntse 

di Piacenza pubblicato dal Ceymuller e molti motivi. quali le fi­
nture' con l'ornato a goccia sotto il p;uapdto, le mensole. i balau­

~trini ecc. IIOno di carattere vignolesco. 

Quuto tabernacolo procurò molti dispiaceri al Vignola e non 

fu l'ultima elusa della 5ua disgrazia. Criticato il progetto per il 

cOIlij>:mento della facciata di S. Pdronio non trovò miglior acco­

glienza l't!ltcuzione di qutUO tabernacolo affidatogli fino dal 16 
febbraio 1457. 

In quel giorno egli rice\'eva lire IO di quattrini t soldi 16, c.ht 

dm"evano servire in parle per andare a Vtrona e in parle per prov­

vedere quattro colonne coi relativi capitelli per l'ornamento del 

la'\-'oro inttaprttO. Ma i fabbnctri. ormai poco ben di"J>05li ,enn 
di lui. ali mlM'TO a fianco Il T erribilia, dK:hiarando che, per i 

lavori della dlle5& tra più che suffiCiente lUI solo architetto. Spe­
ravano così di indi.petlJrlo e di obblÌ@:arlo a dare le dimi!0.5toni da 

.rchitetto della fabbnca; ma il Vignola non se ne dette per Inteso 

t cominciò a fare il propno comodo, atK'fltandosi di tanto in tanto 

d.ll. Città e dediundo.i ad ahri I.,·ori. I fabbriceri .llorl, per­

duta la pazienza. al 31 marzo 1550 lo hcenz.iarono, accusandolo. 

quel cht " ~gIO. di inupacit~ ('). 

• •• 
Ntll'anno 1678 ,'ennt a mancare ("ultimo di.scendtntt di Casa 

Rama uoni nella per~ona dtl contt Francc«o Mana, e comt da 

lUO ttstamento in dala IO gennato dtll'anoo suddetto, per ragito 

t'l Au.uoo !'ouUl-t, c, _ a. •• .; • I. ,,,,,i" • .Ii S. P.troni •. 801 ..... 

C...., •• ~ 19O!I 
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di Giuseppe Zecchi notaio romano, risultava suo ~r~de unm~r'l8le 
l'Abate Roberto Malvezz.i. nipote ex lOTore. figlio del cav. An­

tonio e di Anna loc;tlelli. 
F aUa qwndi es.ibizione di un memoriale .1 VicarIO di Firenze 

per ottenere la nomma di erede dd fu conte Ramazzotto. alla 
forma del di lui testamento, l'Abate Roberto alteMe atto di no­
mina dai Conunissari deputati dal lestatore, come per rogito di 

G. B. Cavazza al 26 malZO del 1680 ('). 
Così pervenne alla F arnigli. Mahul.i il giuspatronato della 

cappella Ramauolti in S. Petronio. ora detta del Sacramento. 
Riproduciamo qui per una comprensIone più rapida, il Irac­

ciato genealogico della famiglia Ramanotto. la quale dimostra In 

qual modo l'eredità passasse alla Casa Malvezzi. 

F'laCCkO Maria 
t 1678 

ultimo rnaKhio 
fece erede r Abate 
R~.lo Malvem 

Cap. F rlnc:eKO Ram,uolll 
t ISJ9 • P'tl.all'llll. 

Pompeo pre.norto nel I HO 

R.mauolto 
1~)2 

RamlZzollo El, .. bet~ 
Giovanni Localell, 

Anna 
Cav. Aetoolo M.lveuI 

Ab.le Robe.to 
crede t 1693 

Crrol.mo 

Quando nell'anno 1693 mancò di VIta l'ALate Roberto. I 

Monaci OllVetam di S. Michele in SolCO pret~ro alla sua eredità 

in \U080 dci di lui fratello Giu!CPI>C. aià monaco Oll\dano col 

nome di Padre Antonio. ma allora defunto. Anche il fratello C3\ 

Giacomo avanzò pretese su l'ere<l.tà a nome pure delle due IOrelle 

monache. suor Giulia Vittoria Felice e suor Maria Ennenegllda. 
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ambedue prof~ nel M onastero di S. Maria Nuova in Bologna. 

Ma pcrch~ non fOMe Mlteitata una lite con incerta sorte e con forte 

dispendio. ambedue le parti vennero ad a.nUchevole transazione 

nella divisione della eredità. Il giuspatronato suddetto fu assegnato 

al cav. Giacomo. rimanendo così per sempre alla Casa Malvez, 

zi (I). Infatti dal cav. Ciacomo Mah·ezzi. per testamento pub­
blicato li 26 settembre del 1705. e:s.5O paS!rÒ in eredità al marchese 

Matlto suo cugino e qUindi al figlLuolo Emilio. già div'enuto erede 

Campeggi. Marchese di Dozza. 

• •• 
Quando. con la venuta del F rancui In Bologna. molte chiese 

vennero soppresse e la chiesa dei Padri Francescani fu chiusa al 

pubblico culto. il marchC$C. Giacomo. del già Emilio Malvezzi· 

Campeggi. diede autorizzuione di collocare (30 aprile 1801) 
nelle due pareti laterali della sua cappella del Sacramento in San 

Petronto. I due grandi quadri. che erano nella cappella di S . An­

tonio della detta chiesa .oppressa (I). Uno di essi. che ~ lavoro 

prege\'ole del DondUttI. detto il MutelleUa. raffigura S. Bonaven. 

tura in atto di !(:fI\'ere ("); l'altro rappresenta S. Antonio in atto 

di nsu5Cltare un morto: opera questa di Lorenzo Pasinelli. che la 

compì per tnurlCo dei Padri di S. F ranCt;J(;o d;ctro compenso di 

L 1800 ('). 
Potch~ In quel tempo la cappella del Sacramento appanva 

l" R ... C .. ,_ R •••• , al ~ ' ........ 0 I~~, u.. .. I ..... U'.,cL .. , .I 

Url, l.l5 I .. c. I l. 
l'I A~ ......... l u" 260 J_ l i 
('I I( "".dr. "'1 M .. .,u.u,n. fy " ..... " •• !<Il. _010" """'a.u.l. fonn, .I. 

B .. 'l"lou»uo M .... ' I de,,. d 1' .. _0. 
(') L'KCO'do 10"0 I,. , P.dr, do s. h.~. od " P.-I.U ... cl .... 2~ 

• ...,. 1615 1t..b. cl •• P •• hll d • .1."0 (0 .... ,. N, & .I 101. lH, .... 1 ,I C.UAI..&NI)I. 
E..w,~ l'A",""';. ,_ A " P'" )65. )96 • m .. 11. S,bi. C-, d. SoIopa'. 
Al ) • .,01. 1615 ......... '0 .......... 01. P" deito qu.d •••• d iJ P_Il, pr_ do 
cl .... It.I •• 01 .".,010 , ...... t.. ...... cl. ".uoc,'a~ ua _"0 per bbe.ar. ,I poocI ••• 
cl, co.t> •• ,(o po' t. P.""". d, R, ... ,,,, ... _ doI 1616 • R .... M.H'oo 000/.," al I 
.....0 1b99 I !'oo;ln ,II 1""'_ L 1162.10 """l. ~"o del i>~UO p..- ,I _ .... 
• .. "cn." •• o • ...,jy •• _ Roe ~,o<_ (; •• 1.0., . 0u.TTl. l.o ".-1 ...... Ji lI~I ...... 

..... XXX. p. HO w, 

, 



- 160-

bisognosa. di importante restauro, I. Municipalità di S. Dommico 

m Bologna. con lettera d'ufficio in data 16 aprile. 1799. nC fKt 

pruente .1 marcM~ Ciaccmo. Invilaodolo a provvedere. (I). Ma 

1010 il 61ho suo marchese Antonio potè .daire al nnnovt.lMfllo. 

facendo adornare e dipincere I chiaroscuro le pareti e la volta. e 

costruire un nuovo .ltare di marmo tU disegni dell'architdto AIl· 

gclo VeDturoli. il quale effettuò anche l'innalzamento dell'aneona. 

coronala di nuova cimasa con figure e simboli modellati d. Ci.· 

como De Maria (I). 
La parte centrale. dovuta .1 Vignola. rimase così mortificata 

dalle aggiunte dell'Impero e specialmente dalle due ante di finlo 

marmo, che servono di sfondo alle statue di S. DomenKo e di 

S. F ranceKO e dai due troppo grandi angeli dell. cimasa. Le 
doppie colonne corinzie e I. nicchi. 8 riquadri marmorei colorati 

mostrano il gusto vignol~8Co dtll~ modanatur~ ~ c~rlam~nte il tem­

pielto ligneo, che per tanli anni fu allogato enlro la nicchia, doy~Ya 
Ilar meglio ohe l'attuale labernacolo di pi~tre dur~ ('). 

L'iscrizione - Anlonius Jacobi (. A('m:/ii Il. Ma/~'('/ius Com­
p~ggi !tOcdlum uor. o. D. MDCCCXIV - che pur ora li I~ge 
e che t posta su l'ornalo d~lIa canc~lIala, conferma il nome dd 

restauratore e l'q>oc.a del remuro (I). 
Per consenso di lui medesimo, nel 1806 fu lolto dall'altare il 

labernacolo di legno assai anlico. ma lroppo gTand~, che oocupaYa 

tutto il nicchio di marmo. per collocan'ene uno di pietr~ dure, fatto 

in Roma da Vinunzo Francetchini. Que~lo ha la forma di UD 

~Ieganle tempieUo di stile biuntino. IOrmontato da una ~e:mÌ<lfera 
circolar~, che poggia $li quattro archi di portico, (Od t- wslenuto 

da otlo colonne con base e capitelli di bronzo doralo. Ai. Iati ha 
quattro statuette e* pure di bronzo dorato. che ~~n'ono di ama-
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mento al delto tabernacolo. il quale, m preccdeDU, si trovava 

Della soppreua chiesa di S. Margherita e poi in quella vicina 

di S. Paolo. 
In quella OCc.allone pauarono in dono alla Casa Mah'eui le 

quattro alatuelle ed il basamento del tabernacolo, anch'e3I(l di 

marmo, che erano di proprietà del cav. Salina e dell'avv. Bersani. 

Ai fianchi dell'ancona trovarono inoltre conveniente sistema­

Zlone le due statue di marmo del s.s. France~o e Domenico (') 

che erano da prima ai lah dell'allar maniore, surrogate poi da 

altre due. che ancora Il ,~dono, di S. Francesco e di S. Antonio. 

tolte anch'eue dalla profanata chiesa dei PP. Franc~scani e po­

sca collocate nelle camere ddla residenza della Fabbriceria (i). 
In seguito. ai lati della capIXlla. furono dir.posti ali sta Ili, che 

già appartenevano al coro dei Monaci Olivetani di S. Michele 

in Bo!co, e che furono salvati dal u.cc.hq:gio demaniale del 1804. 

Etai furono intusiati da F la Raffaele da BreKia (152 1), il quale 

vi unpreuc pro.peth\e, istrumenti, libri e figure, che esprimono 

tradizioni antiche delle fedi e d~lIe lperanze Ufll.lne. 

I due quadri, dei quali abbiamo parlato più sopra, inSieme col 

tabernacolo e le ,tatue di marmo, furono riluciali in propret;" 

peJ1)rlua al marc.~ Antonio Mah·eni-Campegai con dec.re-to 

del Podell.i. di Bologna al pr:mo dic.~mbre dell'anno 1812 ('). 

Ciungiamo co&ì all'anno 1896. in cui la ben~merita Fabl)flce' 

na del Tempio. a proposta e lOtto la IOl'V'C'glianza del conte F ran­

eesco Cavazza, mtrapre5e una ~rie continua di importanti layorl 

m tutte le cappelle, col pensiero prttlJ)UO di proV\'~dere alla na­

pertura cklle irandl finestre, che In tutto od in parte erano state 

chIUse da mattoni m foalio. 
Anche nella cappella del Sacramento fu rinnovala l'anlica 

tmteggiatura. furono rial>erle le bifore e fu con~ervata l'elegante 
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ancona di marmo costruita dal Vignola. la quale copre soltanto 

in piccola parte e nel mezzo il vano delle bifore sleue. Queste fu­
rono chiuse da rulli di Venezia. mentre nci tre occhi IOprastanti 

furono collocate vetrale il colori. ~gulle IU dl~m del Canova. 

Nelle ~ concarsero anche i Compatroni marc.hul Malvtzzi-

Campeggi ('). 
Nel 1930 poi. in occasLone della solenne O«ennale Eucari­

stic.a della parrocchia di S. Giovanni Battista dei Celestmi. I. 
Fabbriceria della Basilica compì nuovi lavori. Nella cappella sud­
detta fu rinnovata la tinteggiatura. furono musi alcuni \dri colo­

rati. e fu ricollocato il bel tempielto di marmo. che era stato tolto 

per dar posto alla statua della Vergine Immacolata, durante il r;' 

facimento della sua cappctla. Anche in questo restauro la Casa 

Malvez.z.i-Campcggi partecipò alla non indifferente 5peu. 

Rimane ancora intatta. c font nel suo Itato pnmlhvo. la bella 
cancellata che racchiude la cappella. In essa $'alzano quattro ~. 

laslrate o antefiMt. che IOStengooo un arctlltr .... e. $UI quale ponia 
lo slemma di Ca!a Malvcni-Camptggi. fiancheggiato da due leotil. 
c fone, in origine, quello rappresentante l'arma dci Ramanotto. 

Nei quadn anteriori e nella facclllta di prOlpdlo delle pilartrate 
di marmo .M>OO mlagliati In aho nheo.'o alcuni trofei od emblemi 

militari. Icg:ati inSieme con arte da feltucce c naslri. I detti trofei 
SI compongono di COTane. schinieri, braccioli, .scudi. elmi. turcau;. 
teimltarrc. mazze, accc~tle ed .ltri IUTIIli j'trwnenh di guerra, che ci 
ncordaoo le gesta ed il valore dd Capitano Ramauotto ('). Simili 

trofei stanno pure scolpiti nel sepolcro. che il Ramauotto s'era 
fallo prepara re. lUI 51e1SO vivente. nella d\lCU di S. Mte.hele in 
Bosco dal famoso Lombardi. Ma in\'cc:e, abbandonato da tutti. 
esiliato dal Pontefice Paolo 1I1 e spotJliato d'08ni lUa IOtlanza, 
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finì m~ramente i SUOI giorni In un ca.M>lare sul confine Toscano e 
\"Cnne sepolto in una pICCOla chlesa detta alla Vaglia. 

11 mau.M>leo è nmaslo là 1010 a testimonianza della stona e 
ad esempio d'arIe. Ma poichè gli intagli scolpiti nel frontespizio 
della cappella Ramanolll In S. Petronio hanno una somiglianza 

gr&ndissima coi disegni ed ornati delle due pilaslrate. che fian­
cheggiano il monumento del Lombardi nella chiesa RJddella, vor­

rei avanzare l'idea, che anch'e15ì f<>Mero lavoro del Lombardi o 
suo disegno. 

Anche al presente la cappella dci 55. Sacramento in S. Pc-­
tronio è giuspatronato della Ca~a Malnzzi-Campeggi: ma mer' 
vato 50lamente alle due lince dci fu marchese Carlo c del marchese 

Camillo e discendenti. perchè le altre due linee di detto Casato 
hanno rinunZiato ad 08ni loro diritto. 

D. GIUSEPPE FORNASINI 

• • 
APPUNTI E VARIETÀ 

L' avvocato Aristide Venturini 

nel centenario della sua nascita 

s. può dlle che UI E.md ... Rol'llllnl btn pochi, fTi colO«) CM lODO 'liti 
MI due ultimi dtttnni dd 1«00n pfllulO e nel primi finn, di qualo, non 
l1COI"dnlO Il CUflUerutJu qurl dcII' Inocllo An.llde Venlurlm cht N. m­
dllbbl.llmenlt. 1101 dNlt plil m .. ~h !>C'rlonll.t. dd foro bol ...... 1ttC: del .110 

IllIlIpO, d. qutl foro cbe tra ~llIm'l)lto da tre .. IlI' Ceneri, Bliti e Venlunnl. 
u/leri. 1I0mo di .. !>C're cccel.onait. nua 1101 doqueoza chiari, pflula, 
qUldrltl, mClllva. ornall d, uoo Il,le forbIto. tQulIll.mente I.soorale; 81.1$, 
era il re dell. parola. In.up,nto nal laper commuovere. e le Iue arn08he 
erlno Iinche: al V"lIlunni tommn. le due qualtlÌl tkslo .llultri coU",hl mi 
vi a'I'lIlIlul uni fOlla e.d IIn'lrrlltRU 1\1111 !>C'rtonale che flceu dd,r.re 
Il foll., Ippunlo perchè .. pe\fI et ... re .d un tempo .uldente ed unpeluo.o. 

E,Ii apparlt'Mu .d uni rlmlSIt. lIorlU, Il 1U0 IVO, .vv. Giov.nnl. 
n.lo. M .... lombard. nd 1784, venne. 801oso. nd 1800. Dolio (lur~ 
(OIISulio c udcnlt patnol., fII uno del promolori del moli nvollllJon.ri tkl 
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